REGOLAMENTO TUTORATO

(Approvato dal Consiglio di Corso di Studi in data 12/10/2009)

Art. 1: Istituzione del Regolamento

Il Consiglio di Corso di Studio, in esecuzione dell’art. 13 della L.19.11.90, n. 341, ed  ai sensi dell’art.11 del D.M. 509/1999 disciplina l’attività di tutorato personale (d’ora in poi “tutorato”) secondo il seguente Regolamento, emanato ai sensi degli artt. 19 e 20 del Regolamento Didattico di Ateneo.

Art. 2: Definizione

Il tutorato consiste in una serie di attività e di servizi di assistenza prestati agli studenti regolarmente iscritti ai Corsi di Laurea della Classe, per tutto il corso degli studi, per fronteggiare necessità di tipo didattico e personale tramite un rapporto reale, diretto e continuativo con un docente-tutor.

Il tutorato è un diritto degli studenti iscritti ai corsi di laurea triennale e magistrale. Il suo mancato utilizzo non costituisce ostacolo di qualsiasi natura per la carriera universitaria.

Art. 3: Finalità generali

Le attività di tutorato sono rivolte a tutti gli studenti. Esse si propongono di assistere lo studente affinché consegua con profitto gli obiettivi del processo formativo.
Il tutorato è finalizzato ad orientare, guidare, assistere lo studente e a renderlo attivamente

partecipe nell'intero processo formativo, nonché a rimuovere gli ostacoli per conseguire una proficua frequenza dei corsi. Il tutorato serve:

a. a contribuire all'orientamento degli studenti nel corso di studi;

b. a migliorare la qualità delle condizioni di apprendimento da parte degli studenti;

c. a ridurre i tassi di abbandono, la durata media degli studi e il numero dei fuori corso;

d. a contribuire a rimuovere gli ostacoli ad una proficua attività di studio e ad una attiva

partecipazione al processo di formazione e alla vita universitaria.
Art. 4: I tutor-docenti
I soggetti primari del servizio di tutorato sono i tutor-docenti, cui spetta il compito di organizzare le attività comprese nei servizi di cui all’art. 5 del presente Regolamento.

Tutor sono tutti i docenti (professori ordinari, straordinari, associati, ricercatori ed, a loro richiesta, i professori fuori ruolo) titolari di un insegnamento del triennio nello stesso Corso di Laurea indicato nel Manifesto degli Studi e dai ricercatori afferenti agli insegnamenti attivati nei Corsi di Laurea della classe  .

Non ne fanno parte i docenti supplenti di altre Facoltà o Università e i Professori a contratto.

I tutori-docenti potranno essere affiancati inoltre da un gruppo paritetico di studenti anziani, denominati nel seguito tutori-studenti, che svolgeranno la funzione di tutoraggio tra pari (peer tutoring).

Art. 5: Contenuti dell’attività di tutorato

I tutor svolgono tutte le attività di cui agli articoli precedenti al fine di consentire agli studenti di comprendere ed indirizzare al meglio le attitudini ed abilità.

A fini esplicativi, con riguardo alle tre fasi del corso degli studi dello studente, i contenuti dell'attività di tutorato possono concretizzarsi nel modo seguente.

Inserimento. 

Tale fase ha inizio al termine delle iscrizioni e idealmente coincide con l'inizio dei corsi.

Compito del Presidente di CCS e/o del suo delegato di organizzare l’accoglienza ed assistenza delle matricole fornendo informazioni generali su
A) organizzazione logistica, burocratica, amministrativa dell’Università e delle strutture della Facoltà,
B) servizi, l’organizzazione e le modalità di svolgimento dell’attività didattica e le opportunità esistenti in ambito universitario ed extrauniversitario per migliorare il percorso curriculare e favorire l'inserimento dello studente nel processo formativo.
     C) partecipazione e frequenza ai corsi

     D) attività di tutoraggio personale

     E) sul Corso di Laurea, sugli obiettivi formativi, sui percorsi e sugli sbocchi professionali.
Nel primo anno dei corsi, passando dall'organizzazione scolastica a quella universitaria, lo studente può avvertire l’esigenza di consigli sui metodi di studio idonei, su come e quando preparare gli esami, sulle priorità convenienti o obbligate nell'anno accademico. 

In questa fase l’attività dei tutor comprende:

a. l’orientamento didattico dei neoiscritti, fornendo informazioni sul corso di studio, sui principali contenuti, obiettivi formativi, competenze di base e metodi di studio necessari per frequentare con profitto gli  insegnamenti;

b.  la partecipazione alla stesura del piano di studio;

c.  l'individuazione dei problemi dello studio e dei possibili strumenti per superarli.

In itinere. 
L’attività di tutorato è rivolta a fornire assistenza nelle scelte relative agli insegnamenti; a monitorare, attraverso una serie di incontri (spontanei o organizzati) lo sviluppo dell'apprendimento; a individuare eventuali difficoltà e a definire, assieme agli studenti, possibili strumenti per superarle.

In tale fase, l’attività dei tutor comprende:

a. l’assistenza e l’orientamento dello studente nella programmazione dei crediti acquisibili e nella gestione di quelli acquisiti; nella scelta e nella predisposizione dei diversi percorsi di studio istituzionalmente definiti (piani di studio, indirizzi, propedeuticità); nello sviluppo della capacità dello studente di organizzare autonomamente il proprio curriculum universitario, sulla base dei risultati conseguiti dall’interessato e delle sue meglio individuate attitudini e sopravvenute esigenze;

b. il miglioramento della qualità delle condizioni di apprendimento dello studente, fornendo

indicazioni circa l’attività di studio ed aiutandolo ad acquisire un metodo di studio efficace e ad

instaurare un rapporto produttivo con i docenti;

c. il sostegno per il superamento di ostacoli nello studio e nella ricerca e di difficoltà

nell'apprendimento;

d. l’assistenza nella eventuale scelta dei programmi per la partecipazione ai pro grammi di scambio e di

mobilità nazionale e internazionale, delle borse di studio all’estero e dei programmi SOCRATES - ERASMUS;

e. l’assistenza nella eventuale scelta delle attività di carattere culturale (attività culturali e facilitazioni per gli studenti), ricreativo, sportivo, didattico (biblioteche, archivi), formativo (borse di studio anche per l'estero).

f) consigliare lo studente nei momenti di difficoltà o disagio dovuti all’interferenza di situazioni extrauniversitarie col proficuo proseguimento degli studi, eventualmente indirizzandolo anche ad apposite strutture di supporto;

g) Un momento particolarmente importante di questa fase coincide con il periodo degli esami al termine del semestre. Ai tutori spetterà il compito di consigliare l'approccio più adeguato alla sessione di esami. Al termine della sessione, seguirà una fase di valutazione, attraverso una serie di incontri organizzati.
In uscita.
L’attività dei tutor comprende:

a. l’assistenza nella scelta dell'area disciplinare in cui svolgere la tesi di laurea al fine di

valorizzarne le competenze, le attitudini e gli interessi;

b. le informazioni sugli sbocchi professionali del titolo di studio e l’assistenza per favorire il

collegamento con il mondo del lavoro;

c. la consulenza per l’individuazione delle occasioni formative ante e post-lauream offerte sia

dall’università quanto da enti pubblici e privati diversi, quali i training, gli stage, le borse di

studio, le lauree specialistiche e i dottorati di ricerca.

Non rientrano tra i compiti del tutor:

a. il tutorato didattico d’aula e di sostegno, svolti dai titolari dei corsi ufficiali;

b. la formulazione del piano di studi;

c. l’assistenza al disbrigo delle pratiche amministrative, ivi comprese quelle relative all’esercizio del diritto allo studio, che è fornita da personale non docente e eventualmente coadiuvato da studenti sulla base di contratti di diritto privato con l’Università.

Art. 8

Organizzazione del tutorato

L’organizzazione dell’attività di tutorato è attribuita al Presidente del Consiglio di Corso di Studio o ad un suo delegato scelto tra i professori di ruolo ed i ricercatori membri del CCS. Il servizio di tutorato si svolge a partire dall’inizio di ogni anno accademico, per ogni anno accademico.
Il Presidente di CCS, entro il 1° mese dal termine delle iscrizioni,  provvede a comunicare ad ogni tutor la lista degli studenti immatricolati che entreranno a far parte della relazione tutoriale con il docente e che si aggiungeranno agli studenti già inseriti nel rapporto tutoriale negli anni precedenti. Il metodo di assegnazione del tutor agli studenti immatricolati è casuale.
Ogni studente, da quel momento, viene seguito per tutto il corso degli studi dal tutor così assegnato.

In caso di cessata attività del docente-tutor, il Presidente provvede ad assegnare agli studenti interessati un nuovo tutor.

Art. 6

Modalità del Tutorato

Ogni docente coinvolto nelle attività tutoriali gestisce con autonomia i tempi e i contenuti della propria azione, nel rispetto degli obiettivi dichiarati. 

In generale, ogni tutor deve, con chiarezza ed utilizzando le forme di pubblicità più adeguate, offrire e comunicare agli studenti spazi e tempi per il confronto tutoriale, dandone, altresì, informazione al Consiglio.

Sarebbe opportuno che il primo incontro fosse convocato da parte del tutor entro un mese dall’assegnazione, mediante avvisi esposti nella bacheca. 

Il servizio di tutorato può essere sovrapposto con l’orario di ricevimento dei docenti-tutor.

Art. 7

Norme transitorie

Ogni modifica al presente regolamento è deliberata dal Consiglio di Corso di Studio.

Il presente Regolamento viene applicato in via sperimentale per tre anni. Durante questo periodo il Corso di Studio elaborerà elementi utili alla valutazione dell’efficacia dei servizi di tutorato attivati.

Il servizio di tutorato viene istituito a partire dagli studenti immatricolati al I anno dell’anno

accademico 2009/2010, e sarà anno per anno esteso ai nuovi immatricolati. 

